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Coperture telescopiche – Prodotti trattamento acque

na folla davvero stra-
bocchevole ha accolto 
sabato 5 aprile, nella U

Sala  della Giunta del nostro 
Palazzo Comunale, l’uscita del 
libro “Edoardo Cesa, memoria 
di un industriale”.

Il volume, edito dalla Pro 
Loco di Caselle e patrocinato 
dell’Amministrazione cittadi-
na, è stato scritto a quattro mani:  
da Giorgio Cesa, nipote di 
Edoardo e da Daniela Siccardi:  
Giorgio e Daniela, archivista e 
ricercatrice storica, hanno 
cercato, raccolto e riordinato un 
numero impressionante di dati, 
riuscendo nella non certo facile 
impresa di raccontare la vita 
d’un uomo eccezionale e della 
sua famiglia solo attraverso la 
testimonianza dei documenti.

Per solito, volumi di questa 
fatta se da un lato riescono ad 
essere fortemente esaustivi sul 
piano della ricerca, spesso 
peccano in fase narrativa, risul-
tando in vero piuttosto noiosi.

Questa volta però Giorgio 
Cesa e Daniela Siccardi hanno 
davvero prodotto qualcosa di 
unico e diverso, fortemente 
godibile. Da tutti.

Il libro non racconta soltan-

Presentato il libro di Giorgio Cesa e Daniela Siccardi

“Edoardo Cesa, memoria di un industriale”
Un’opera bella ed esaustiva, fortemente casellese

to la storia  della famiglia Cesa 
attraverso quella di  Edoardo, il 
più umile, nobile e capace dei 
suoi componenti, ma sa propor-
re uno spaccato in cui non è 
certo difficile trovare parte delle 
nostre vite. Vale davvero la pena 
leggerlo un libro così, leggero 
come il sogno che l’ha prodotto.

Ecco: quello che appariva 
ad un certo punto nella vita di 
Giorgio Cesa un sogno persino 
difficile da sognare si è ora 

materializzato. Ha recuperato e 
ridato vita degna alla Montruc-
ca; s’è riappropriato delle sue 
radici ripercorrendo la vita dei 
suoi. Ha avuto il coraggio di 
sognare ad occhi aperti ed ora 
può godersi un grande risultato.

Senza opere così, rischiamo 
di perdere un patrimonio storico 
inestimabile. Che meritano 
d’essere raccontate. Per trovare  
e ritrovarci.

Giorgio Cesa l’ha fatto: 
cercando la storia di suo nonno 
ha probabilmente trovato anche  
la sua.

E forse questa è la cosa più 
bella e più grande.

Il libro - 260 pagine, 15 euro 
– è in vendita presso la libreria 
“Libri in Piazza”, in via Carlo 
Cravero.

I proventi della vendita di 
questo volume saranno intera-
mente devoluti alla Scuola 
dell’Infanzia “La Famiglia” e al 
Presidio Residenziale per 
Anziani “Giovanni Baulino” di 
Caselle Torinese.

Elis

artedì 25 Marzo c’è 
stata, a Settimo Tori-
nese, la sontuosa M

inaugurazione dell’esposizione 
d’arte che ha come titolo 
“l’oggetto d’eccezione” e come 
sottotitolo la pittura - oggetto, 
l’oggetto e la pittura.

La mostra è a Settimo in Via 
Italia, 90 bis presso la “casa per 
l’arte giardiniera”e si chiuderà il 
19 Aprile.

“L’oggetto d’eccezione”

In quest’esposizione sono 
presenti alcuni dei più quotati 
artisti casellesi facenti parte 
dell’associazione it.ART che 
sono Franca Battistella, Piero 
Ferroglia, Fabrizio Frassa e 
Domenico Musci.

Nella foto vediamo appunto 
F. Battistella e F. Frassa con 
alcuni amici e colleghi la sera 
dell’inaugurazione.

E.P.

Gran Tour
Itinerari nei luoghi della storia, 

della cultura, dell'arte.
Dal 4 aprile.

programma completo disponi-
bile presso InfoPiemonte, 
Circoscrizioni, biblioteche 
civiche, punti informativi 
torinesi e regionali. La guida 
descrittiva degli itinerari della 
primavera è disponibile presso 
InfoPiemonte (via Garibaldi 2 
Torino) a fronte di un'offerta 
libera che contribuirà a finan-
ziare il restauro di un'opera 
d'arte piemontese.
Prenotazione (obbligatoria) e 
informazioni al numero verde 
800329329.

Una stanza tutta per sè
La mostra propone un'indagine 
sul tema della solitudine e sulla 
sua importanza nell'ambito 
creativo.

Castello di Rivoli
Museo d'Arte Contemporanea 

RIVOLI
da mercoledì 2 aprile 2008 a 

martedì 2 settembre 2008
dal martedì al giovedì

10.00-17.00
dal venerdì alla domenica 

10.00-21.00
Chiuso lunedì

Intero 6,50 Euro
ridotto 4,50 Euro

Circolo dei lettori
Lunedì 28 aprile

ore 21.00
TORINO CAPITALE

Sguardi stranieri sulla città.
Reading da “Un’americana 

alla corte dei Savoia”
Il diario dell’ambasciatrice 

degli Stati Uniti in Italia dal 
1861 al 1865
Di Caroline Marsh
Legge l’attrice Anna Galiena
Intervengono Beppe Navello e 
Claude Raffestin 

EAT
Nutrirsi d'Arte

Terza mostra collettiva di
pittura e scultura presso lo 

spazio mostre della prestigiosa 
Villa Tesoriera in C.so Francia 

192 a Torino.
Alla mostra partecipano 35 
Artisti selezionati provenienti 
da tutta l'Italia e sono rappresen-
tate tutte le tecniche pittoriche e 
di scultura.
Ingresso gratuito e catalogo in 

omaggio per i visitatori.
la manifestazione si terrà dal 

20 aprile 2008
al 01 maggio 2008

ell’ambito delle confe-
renze culturali organiz-
zate da “ La Forgia “ N

con l’Assessorato alle politiche 
culturali ed educative della Città 
di Caselle Torinese la sera di 
venerdì 14 marzo 2008 presso la 
Sala Giunta del Palazzo Comu-
nale il noto giornalista e scritto-
re iracheno Younis Tawfik ha 
presentato il proprio libro “ Il 
profugo “ alla presenza di un 
numeroso pubblico molto 
interessato.

Lo scrittore è nato a Mosul, 
L’antica Ninive, in Iraq. E’ in 
Italia dal 1979 dove si è laureato 
i n  L e t t e r e  e  F i l o s o f i a  
all’Università di Torino nel 
1986. Collabora con “ La Stam-
pa “, “ Il Messaggero “, “ Il 
Giornale “ e insegna Lingua 
Araba all’Università di Genova. 
E’ presidente del Centro Cultu-
rale italo – arabo “ Dar al Hikma 
“ e autore di opere di narrativa e 
saggistica.

Dopo il primo romanzo “ La 
Straniera “ ha vinto numerosi 
premi tra cui nel 2000 il Grinza-
ne Cavour, sono seguiti “ La 
città di Iram “ e il saggio “ L’ 
Iraq di Saddam “.

Questa necessaria docu-
mentazione non può dar l’idea 
della personalità di Tawfik che è 
soprattutto poeta che con sensi-
bilità estrema descrive e spiega 
il dramma del suo popolo che 
anela semplicemente alla liber-
tà: “ Non potevamo assaporare 
il gusto della vita come gli altri 
giovani nel resto del mondo,… 
non eravamo liberi di parlare, di 
camminare senza la paura di 
esser fermati per un controllo, 
non potevamo radunarci in 
gruppi perché proibito, non ci 
era permesso avere contatti con 

Presentazione del libro

“Il profugo”
di Younis Tawfik

gli altri ragazzi all’estero, non 
potevamo discutere di libertà, 
non avevamo la facoltà di 
scegliere, di viaggiare, di balla-
re, di ascoltare musica occiden-
tale, di vestirci e nemmeno di 
amare come gli altri “.

L’ esperienza vissuta in 
prima persona e sulla pelle dei 
propri famigliari oltre a docu-
mentare la tragedia passata e 
presente serve a farci riflettere 

sull’importanza della nostra 
conquistata libertà la cui impor-
tanza non và ignorata: “ Il 
racconto che io vi lascio scritto, 
cari amici miei, sui muri delle 
vostre case, sugli alberi, sulla 
neve e sul vento è una storia 
vera. Sono le storie di milioni di 
persone, raccolti in una sola 
storia dipinta con le sofferenze e 
i dolori “

Domenico Musci


